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Ciascuno di noi è fatto per essere in relazione con altri. E la 

relazione è fatta di volti e parole. 

Ma quanto è difficile oggi, per noi, stare alla presenza dell'altro 

che ci interpella con il suo sguardo? 

La grande diffusione dei social network, come facebook o msn, 

hanno progressivamente ridotto la nostra capacità di relazionar-

ci faccia a faccia con le persone con cui si vuole parlare, ten-

dendo così a sminuire la bellezza di una relazione fatta di un 

volto, di un espressione, di una profondità che il web non può 

soddisfare.  

Come potremo, allora, superare questa mancanza di comunica-

zione che aleggia tra di noi? Dove sta la buona notizia? Un mo-

dello da seguire, in realtà, se ci pensiamo bene lo abbiamo: è 

Cristo. Fin dall'inizio Egli fa della “relazione”con i suoi disce-

poli e con la gente che lo segue, un punto cardine su cui poggia 

il suo annuncio. Già l'evangelista Giovanni fissa lo sguardo su 

Gesù che passava dal fiume Giordano, dicendo ai discepoli che 

lo accompagnavano “Ecco l'Agnello di Dio”. Probabilmente i 

discepoli non hanno capito granchè, però cominciano a seguire 

Gesù: a dire il vero questi uomini stanno camminando dietro ad 

uno sconosciuto e non sanno esattamente perchè né in quale 

direzione. A rompere il silenzio è proprio Gesù, con una do-

manda: “Che cercate?”. Da questo momento inizia un rapporto 

diretto, confidenziale, vero tra Gesù e i discepoli, fatto di inse-

gnamenti, discussioni, dubbi, incomprensioni, ma tutte rigoro-

samente faccia a faccia. Certo, al tempo di Gesù, facebook e 

msn non esistevano, ma questo non deve farci credere che an-

che oggi non valga la pena comunicare personalmente e a viso 

aperto con l'altro. Bisogna avere il coraggio di stare di fronte 

alla realtà che ci è data, condividendola con quei volti e quegli 

sguardi che continuamente ci interrogano e che il Signore ha 

voluto donarci.  

Convertirsi, allora, vuol dire “saper andare a tempo” con la pro-

pria vita. Chi riconosce che questo è il tempo favorevole, con-

seguentemente si converte, perchè smette di ruotare intorno a 

se stesso, aprendosi, invece, alla relazione con l'altro. 

  

      Monica 

 

CONVERTIRSI E' INCONTRARE  

IL VOLTO DI CRISTO 
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Al via "Stramilano Training", per arrivare in  

forma alla Stramilano 
 

La marcia di avvicinamento all′edizione della Stramilano 2009 è  

iniziata. Fino al 29 marzo sarà possibile allenarsi sotto la guida  

esperta di professionisti e allenatori che insegneranno la tecnica  

della corsa. Sede degli allenamenti sono il Parco delle Cave e l′ 

Idroscalo, dove i partecipanti godranno di un programma perso-

nalizzato da svolgere nel corso della settimana, insieme a consigli 

utili su alimentazione, attrezzature e abbigliamento. Informazioni 

tel. 02.8474.2380   

Bit: Borsa Internazionale del Turismo 
 

Quando: 19 febbraio 2009 
Tutto sul turismo. Tanti punti di interesse, un punto di vista unico  
che ha come obiettivo offrire tutte le informazioni su destinazioni,  
viaggi e offerte. Lo spazio espositivo è suddiviso in cinque macroaree,  
Italy, The World, Tourism Collection, Bit Technology e Certicibit che  
regalano una panoramica sul turismo a 365 gradi. L'edizione 2009  
prevede un focus esclusivamente dedicato alla figura del "viaggiatore  
per fede" che, secondo i dati del WTO del 2007, sono circa 300-330  
milioni l'anno. 

Lo Smeraldo propone "La casa delle storie", 

fiabe interattive per grandi e piccini 
 

Tre classiche fiabe per un teatro interattivo, dove lo spettatore  

bambino diventa uno dei protagonisti, assume un ruolo e costruisce lo  

spettacolo. "La casa delle storie" è una rassegna che si concentra nei  

week-end fino ad aprile, nel foyer di balconata del teatro Smeraldo. Le  

tre fiabe sono "Cappuccetto Rosso", "I tre porcellini" e "Hansel e  

Gretel" per spettatori dai 6 anni in su. Il motore dello spettacolo è  

il semplice meccanismo di assegnazione dei ruoli, per cui tutto il  

pubblico ?a gruppi- viene coinvolto attivamente nelle rappresentazioni.  

Un′occasione di divertimento e comunicazione fra generazioni diverse.  

Teatro Ciak, "Sonlar" tra danze e ritmi di Cuba 
 

Approda a Milano "Sonlar", lo spettacolo cubano più applaudito in  

Europa, in scena dal 5 al 15 febbraio al teatro Ciak. Scritto e diretto  

dal coreografo cubano Renè De Cardenas, "Sonlar" è uno spettacolo 

di danza e percussioni che mette in scena i suoni del Solar, il cortile  

attorno al quale ruota la vita nei vecchi palazzi dell′Avana. Pentole,  

bidoni, padelle, mani e piedi sono i soli strumenti attraverso cui gli  

artisti ricreano sulla scena una coinvolgente gamma di ritmi tipici,  

eseguendo danze folcloristiche, popolari e contemporanee. Informa-

zioni  tel. 02.7611.0093  > Visita il sito web 
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 CIAOOOOOOOOO 
 
Ecco che anche quest'anno è 
giunto il carnevale...partiamo 
come sempre con quello dei 
bambini. 
Il 26 febbraio dalle ore 15,30 
grande sfilata per il quartiere 
insieme a P.Giuseppe e gli 
animatori; seguiranno giochi e 
rispettive premiazioni. E per 
finire in bellezza mangeremo 
tutti insieme le chiacchere! Non 
vediamo l'ora di accogliere le 
maschere più classiche, più 
a r t i g i a n a l i  e  p i ù 
b i z za r r e . . . i n somma  una 
giornata ricca di colori, quindi 
bambini vi aspettiamo, non 
mancate! 
Invece per tutta la comunità, 
ecco l'interessante tema scelto 
per il carnevale di quest'anno: 

“la Bibbia”, un input 
davvero eccezionale per la 
fantasia. La festa si terrà sabato 
28 febbraio alle ore 21,00 nella 
s a l a  P a d r e  G i o v a n n i 
dell'oratorio, aperta proprio a 
tutti, giovani e meno giovani! 
Giochi, canti e qualche 
immancabile dolcetto, il 
divertimento è assicurato. A 
presto, confidiamo nella vostra 
originalità! 
  Gli Animatori 

San Biagio  Vescovo e martire  3 febbraio   

 
Il martire Biagio è ritenuto dalla tradizione vescovo della comunità di Sebaste 
in Armenia al tempo della "pax" costantiniana. Il suo martirio, avvenuto intor-
no al 316, a Sivas nell’antica Armenia  è  spiegato dagli storici con una perse-
cuzione locale dovuta ai contrasti tra l'occidentale Costantino e l'orientale Lici-
nio. Nell'VIII secolo alcuni armeni portarono le reliquie a Maratea (Potenza), 
di cui è patrono e dove è sorta una basilica sul Monte San Biagio 
C’è una sua statua anche su una guglia del Duomo di Milano, la città dove in 
passato il panettone natalizio non si mangiava mai tutto intero, riservandone 
sempre una parte per la festa del nostro santo. (E tuttora si vende a Milano il 
“panettone di san Biagio”, che sarebbe quello avanzato durante le festività 
natalizie). San Biagio lo si venera tanto in Oriente quanto in Occidente, e per 
la sua festa è diffuso il rito della “benedizione della gola”, fatta poggian-
dovi due candele incrociate (oppure con l’unzione, mediante olio benedetto), 
sempre invocando la sua intercessione. L’atto si collega a una tradizione se-
condo cui il vescovo Biagio avrebbe prodigiosamente liberato un bambino da 
una spina o lisca conficcata nella sua gola. 
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 In questo libro sono raccolte le storie 

della Bibbia più belle e famose e le pa-

gine più significative della vita di Gesù 

e dei suoi insegnamenti. 

 Un efficace stile narrativo e simpati-

che illustrazioni a colori avvicinano i 

bambini al meraviglioso mondo della 

Bibbia. 

Carlo Maria Martini, ex arcivescovo di Milano 
e studioso della Bibbia di fama mondiale, e 
Georg Sporschill, gesuita austriaco, che vive 
insieme ai bambini di strada in Romania e in 
Moldavia, si sono conosciuti durante un sog-
giorno a Gerusalemme e sono diventati amici. 
Ispirati da molti incontri con i giovani, si sono 
chiesti come concretamente gli uo-
mini di fede possono rispondere alla 
crisi etica della contemporaneità: 
“Che cosa farebbe oggigiorno Ge-
sù?”, “A quale meta conduce il cam-
mino delle religioni in una società 
sempre più disorientata e priva di 
Dio?”. Nell’ultima stagione della sua 
vita, Carlo Maria Martini si offre al 
proprio interlocutore con franchezza 
e semplicità, senza reticenze, dando 
vita a quello che può essere interpre-
tato come il suo testamento spiritua-
le 


